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La violenza è un abuso dei diritti umani indipendentemente dal contesto in cui si verifica – cultura, tradizione, religione e 
credenze non possono mai essere una giustificazione per la violenza. 

Per le organizzazioni che lavorano con donne e ragazze – le quali potrebbero essere state vittime di violenze – è 
importante sapere cosa intendiamo con la parola “violenza” per poter essere adeguatamente preparati per analizzare i 
rischi della violenza.

La violenza può avere differenti effetti su ragazze e donne:

1. Effetti fisici: danni fisici, ferite, salute cagionevole, malattie, dolori etc. 
2. Effetti psicologici: bassa autostima, instabilità emotiva, depressione, stress post-traumatico, isolamento sociale, 
disordini mentali etc.
3. Effetti sessuali e riproduttivi: gravidanze indesiderate, malattie trasmesse sessualmente, aborti spontanei o 
complicazioni durante la gravidanza, etc.
4. Effetti educativi: analfabetismo, accesso limitato o assente alle scuole, basso grado di istruzione, etc.
5. Effetti economici: disoccupazione, basso reddito, mancata gratificazione lavorativa, etc.
6. Effetti politici: nessun diritto al voto, nessun ruolo nei processi decisivi, etc.

Introduction to the module
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Qualsiasi tipo di azione derivante dagli effetti sopra menzionati è considerata violenza. Chi perpetra deve assumersene la 
colpa e non può essere giustificato. La violenza non è soltanto abuso fisico o psicologico ma può tradursi anche in azioni 
che creano squilibri per donne e ragazze, ostacolando inoltre la loro autonomia. Nel caso dei bambini, anche essere 
trascurati può essere una forma di violenza, dal momento che parte integrante di un corretto sviluppo dei bambini è 
ricevere sostegno e attenzione. 
Le organizzazioni non dovrebbero mai incrementare i rischi di violenza con alcuna delle loro azioni; per questa ragione è 
importante sapere coe creare una strategia di comunicazione inoffensiva.

In questo modulo affronteremo le seguenti tematiche:
-	 le possibili motivazioni sottese alla violenza
-	 i diversi tipi di violenza 
-	 contributi per l’analisi dei rischi della violenza e per prevenirli 	

In questo modulo faremo riferimento al manuale: Voices Against Violence1 sviluppato da UN Women and the World 
Association of Girl Guides and Girl Scouts.

http://www.unwomen.org/~/media/Headquarters/Attachments/Sections/Library/Publications/2013/10/
VoicesAgainstViolence-Handbook-en%20pdf.pdf
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Le motivazioni per la violenza possono essere numerose – di seguito abbiamo elencato1 alcune tra le cause principali del-
la violenza contro donne e ragazze.

Discriminazione e disuguaglianza di genere – ragazze e donne non ottengono uguali opportunità nelle loro comunità

Potere e controllo – la violenza può essere un modo per dimostrare potere e controllo su donne e ragazze

Cultura dell’accettazione – una cultura in cui la violenza è accettata (a causa di religione, tradizioni e organizzazione 
sociale) può giustificare chi abusa ed incrementare il rischio di violenza

Le ragazze sono invisibili – c’è una cultura del silenzio attorno alla violenza su donne e ragazze

Debolezza legislativa – mancanza di leggi appropriate o di implementazione di leggi già esistenti per fermare la violen-
za contro donne e ragazze

Mancanza di consapevolezza – ammanco di consapevolezza a proposito della violenza su donne e ragazze in quanto 
violazione dei diritti umani; mancanza di conoscenza sui servizi di sostegno esistenti

Sostegno limitato – difficile accesso ai servizi di supporto, assennza di supporto o inadeguatezza dei metodi di supporto

1 - Voices Against Violence Handbook – page 36. 

Motivazioni sottese e diversi tipi di violenza
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Conflitti ed emergenze – ragazze e donne potrebbero essere allontanate o separate dalle loro reti di supporto in caso di 
conflitti o casi di emergenza

Pratiche nocive – culture dannose o pratiche troppo legate a determinate tradizioni come il matrimonio infantile o la 
mutilazione genitale femminile

Per le ragioni sopra elencate esistono statistiche nazionali ed internazionali non adeguatamente rappresentative a pro-
posito della violenza su donne e ragazze, poiché la maggior parte delle vittime non vogliono o non possono far sentire la 
propria voce.	  
Donne e ragazze possono essere vittime di1:

Discriminazione – Ragazze e donne possono essere vittime di discriminazione; possono essere marginalizzate a causa 
di comportamenti scorretti e pregiudizievoli (ad esempio essere escluse dai processi decisionali, ricevere divieto di fre-
quentare scuole o spazi pubblici, non essere assunte per un lavoro etc.).

Violenza domestica – Donne e ragazze possono essere vittime di violenza causata dai propri partner (anche nelle cop-
pie dello stesso sesso). Le ragazze inoltre possono essere testimoni di violenza domestica nella propria famiglia. 

Abusi e molestie sessuali – Donne e ragazze possono essere vittime di rapporti sessuali obbligatori oppure essere toc-
cate senza il loro consenso. Inoltre corteggiamenti indesiderati e stalking possono essere considerati come molestie. “La 
molestia sessuale può essere verbale (commenti estetici, battute a sfondo sessuale o complimenti indesiderati), non ver-
bale (fissare o fischiare, ad esempio), fisica (dal contatto fisico non richiesto alle aggressioni/stupri) e digitale (messaggi 
di testo a sfondo sessuale, complimenti a sfondo sessuale online e commenti vari).”2
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Sessualizzazione – Ragazze e donne possono essere approcciate o percepite come un oggetto per uso sessuale. “La 
sessualizzazione dei bambini coinvolge l’imposizione della sessualità degli adulti su ragazze e ragazzi, i quali sono emo-
tivamente, psicologicamente e fisicamente impreparati a respingere e difendersi da questi comportamenti. Ciò può co-
stringere i bambini a diventare sessualmente consapevoli anzitempo, identificandosi quindi come oggetti sessuali.”3

Sfruttamento sessuale – Ragazze e donne possono essere vittime di traffico di esseri umani a scopo sessuale.

Imposizione di matrimoni precoci – Ragazzine sotto i 18 anni possono essere vittime di matrimoni forzati che le metto-
no inoltre a rischio di morte per gravidanze difficili, violenza domestica e abusi.

Infanticidio femminile – Bambine che dovrebbero essere vive (sopravvissute al parto) improvvisamente “spariscono”; 
l’omicidio spregiudicato di bambine appena nate accade specialmente nelle società patriarcali in cui le bambine non 
sono ben accette in famiglia a causa del loro basso status sociale. Anche l’aborto selettivo è una modalità di infanticidio 
femminile.

Mutilazione genitale femminile – “Tutte le procedure che determinano la rimozione parziale o totale dei genitali fem-
minili esterni o altre mutilazioni degli organi genitali femminili per ragioni non mediche.” (Definizione della Organizzazione 
Mondiale della Sanità – OMS)

1 – Voices Against Violence Handbook – page 35
2 – Page 42
3 – Page 53
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Per l’identificazione dei rischi dovete analizzare1:

Approcci e attitudini locali nei confronti della violenza
In che modo la vostra comunità vede e comprende la violenza? Ci sono regole, tradizioni, credenze o persino leggi che 
normalizzano la violenza contro le donne? Come sono viste le donne nella comunità, che status hanno? In che modo le 
donne vedono ineguaglianze e violenza? 
Ci sono movimenti e organizzazioni locali contro donne e ragazze? A che livello la comunità è sensibilizzata? È facile 
coinvolgere le persone o si rifiutano di parlare di questa tematica?	

Partner potenziali e motivazioni per la resistenza
Per identificare il potenziale supporto o la potenziale opposizione, usate l’analisi degli stakeholder (Modulo 6 – Come 
creare e valutare una strategia di comunicazione). Fate una lista di tutte le persone, gruppi sociali, organizzazioni, autorità 
che in qualche modo sarebbero interessati alle attività della vostra organizzazione – supportandola o opponendovisi. 
Analizzate che influenza possono avere questi stakeholders sui vostri progetti per essere preparati per eventuali conflitti e 
ostacoli o per trovare alleati e risorse. 
È fondamentale identificare il gruppo composto dalle persone che potrebbero essere interessate alla tematica ma sono 
resistenti al cambiamento (ad esempio donne che giustificano la violenza del proprio partner, uomini e ragazzi in una 
società fortemente patriarcale etc.)

Identificate i rischi della violenza quando 
comunicate con le donne

1- page 12-13
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Inoltre, dovete fare una analisi dettagliata della capacità della vostra organizzazione: quali sono le risorse che avete e di 
quali avete bisogno? Per esempio: avete uno staff competente? Avete uno spazio sicuro in cui implementare le vostre 
attività? La vostra organizzazione è facile da raggiungere o dovete mettere a disposizione un mezzo di trasporto? Avete 
le risorse finanziarie o i materiali per implementare le vostre attività? E così via. (Per i template da utilizzare per analizzare 
forze e debolezze della vostra organizzazione, guardate il Modulo 6). 

1 – Pagine 12-13

 
Per ridurre la possibilità di rischi, le organizzazioni devono disporre di una serie di requisiti quando lavorano con donne e 
ragazze. Basandoci sui suggerimenti del Consiglio d’Europa1, vi forniamo una piccola checklist con gli standard minimi 
che la vostra organizzazione deve perseguire quando lavora con donne e ragazze che sono (o potrebbero essere) vittime 
di violenza. Nella seguente checklist con la parola “utenza” identifichiamo le persone che beneficiano delle attività e dei 
servizi dell’organizzazione.	  
Ovviamente la checklist non è completa; abbiamo fatto una lista degli elementi più importanti.
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stegno a (potenziali) vittime di violenza
STRUTTURA
- Sicura, pulita e ambiente confortevole	
- Spazio per conversazioni private e confidenziali

STAFF
- Staff adeguatamente formato per la comprensione delle dinamiche di violenza di genere, consapevole delle diverse 
forme di violenza contro le donne, dell’anti-discriminazione e della diversità, dei diritti legali e assistenziali
- Membri dello staff con competenze in tecniche di intervento nelle crisi; abilità comunicative e tecniche d’intervento; 
competenze per affrontare traumi e conoscenze del sistema criminale e della giustizia civile
- Formazione continua e verifica delle competenze (approccio dell’apprendimento permanente)
- Staff femminile (non esclusivamente)



Focus Module 2:
Harmless
communication

APPROCCIO
- Politiche confidenziali
- Disponibilità continua (ogni giorno, 24 ore al giorno)
- Approccio inclusivo – possibilità di includere nelle attività utenti con disabilità, da gruppi etnici etc.
- Servizi gratuiti	
- Capacità di fornire informazioni, consigli e rimandi ad altri servizi di cui l’utenza potrebbe necessitare (se l’organizzazione 
non può fornirli o garantirli), come ad esempio: servizi di sostegno psicologico e cura del benessere; supporto legale 
e misure correttive; diritti assistenziali, educazione, formazione al lavoro; alloggi sicuri a breve e medio termine o 
permanenti; servizi di custodia dei bambini e di educazione parentale; protezione dei bambini; servizi di prevenzione per 
alcol e droghe; servizi per persone con disabilità; servizi di traduzione e/o assistenza all’immigrazione; status di asilo o 
rifugiato.

1 – Combattere la violenza contro le donne: standard minimi per i servizi di supporto (CoE 2008) https://www.coe.
int/t/dg2/equality/domesticviolencecampaign/source/eg-vaw-conf(2007)study%20rev.en.pdf
Per la lista completa degli standard minimi consultate le pagine da 36 a 58
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Comunicazione inoffensiva
delle organizzazioni

Dopo aver raccolto le informazioni necessarie, potete analizzare i rischi e trovare differenti strategie per prevenirli o 
gestirli. Per l’analisi dei rischi e la gestione vi abbiamo fornito diversi template nel Modulo 6 – Come creare e valutare 
una strategia di comunicazione. Di seguito trovate una lista di alcuni rischi da tenere in considerazione quando lavorate 
con donne e ragazze che potrebbero essere vittime di violenza. Le organizzazioni dovrebbero prendere le precauzioni 
necessarie per evitare tali rischi. Ci siamo focalizzati suii rischi causati da alcuni aspetti della comunicazione nonché in 
situazioni in cui una comunicazione adeguata può essere un metodo di prevenzione.
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Rischio: Ri-traumatizzazione di chi sopravvive alla violenza 

Causa: Può succedere quando chi è stata vittima di violenza decidere di condividere la propria storia e dopo averlo fatto 
non riceve supporto adeguato per processare il trauma. Nel caso l’utente non abbia ancora condiviso le proprie storie, la 
scelta di parole ed immagini durante le attività può anche riportare alla mente esperienze traumatiche.

Prevenzione: Nel primo caso la comunicazione continua è fondamentale; le organizzazioni devono fornire spazio 
per l’ascolto ed aiutare l’utente ad elaborare i propri pensieri e sentimenti. Se non c’è uno staff professionale che 
potrebbe accompagnare l’utente a superare il proprio trauma, è importante coinvolgere un professionista; ad ogni 
modo l’organizzazione deve facilitare l’instaurarsi di una relazione di fiducia con tale professionista, presupponendo che 
l’utente dia la fiducia necessaria all’organizzazione. Le organizzazioni possono implementare le attività con strumenti 
di comunicazioni alternativi e indiretti per processare il trauma (ad esempio arti varie, rappresentazioni teatrali), ma tali 
attività devono sempre essere supervisionate da qualcuno con competenze psicoterapiche. 
Nel secondo caso, siate consapevoli dei segnali e degli indicatori1 per identificare chi è stata vittima di violenza; 
raggiungete quella persona, chiedetele se qualcosa non va e offritele aiuto – rendete le vittime consapevoli dei servizi che 
offrite (ad esempio il centro d’ascolto).	  
Nella vostra comunicazione cercate di evitare parole ed immagini che possano ri-traumatizzare l’utente durante le vostre 
attività.
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Rischio: Deludere le aspettative dell’utenza

Cause: Se l’organizzazione non può supportare pienamente l’utente quando richiede aiuto, quest’ultima può perdere 
fiducia ed interesse – non soltanto nella vostra organizzazione ma anche negli altri servizi. Una comunicazione non chiara 
a proposito dei limiti dei propri servizi può determinare una delusione nelle aspettative dell’utenza. 

Prevention: Comunicate in modo chiaro quando veicolate il vostro messaggio ai vostir beneficiari: quali sono 
esattamente i servizi e le attività che offrite e quali risultati vi aspettate? Quali sono i limiti della vostra organizzazione 
(orari di apertura, politiche d0intervento oltre gli orari di apertura) – c’è un servizio 24/7 che possa rispondere all’utenza? 
Comunicate chiaramente la natura della relazione che lo staff dell’organizzazione può intrecciare con l’utenza  - loro 
sono amichevoli ma non amici. Inoltre comunicate in quali casi non potete intervenire e orientate l’utenza verso i servizi 
competenti. 
È importante anche non creare false aspettative attraverso campagne promozionali e di marketing della vostra 
organizzazione (ad esempio evitando frasi come “possiamo risolvere i vostri problemi” e altre dichiarazioni estreme).
organisation (e.g. avoiding phrases like “we can resolve all your problems” and other extreme statements).
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Rischio: Aumentare il rischio di abuso e violenza

Causa: Ragazze e donne che stanno utilizzando i vostri servizi o partecipando alle vostre attività possono essere esposte 
all’aumento del rischio di abuso e violenza se non potete fornire loro supporto continuo e adeguato. La mancanza di 
risposta immediata a segnali preoccupanti può mettere la vostra utenza a rischio. 
Inoltre, se l’utente non è chiara su cosa intende con abuso e violenza e sulla non accettazione di ogni comportamento 
che derivi da abuso e violenza, potrebbero non denunciare alcun caso di violenza.

Prevenzione: La comunicazione immediata è necessaria quando si lavora con donne e ragazze che potrebbero essere 
a rischio di abuso e violenza. Quando chiedono supporto, dovete essere in grado di rispondere istantaneamente. Se non 
conoscete la risposta a una domanda o non potete soddisfare una richiesta, coinvolgete un esperto m non aspettate 
troppo poiché nel frattempo il livello di rischio potrebbe aumentare. Inoltre, assicuratevi che le informazioni a proposito 
dei vostri servizi (anche di quelli esterni) siano sempre visibili e accessibili per la vostra utenza. 
È fondamentale chiarire durante le vostre attività cosa siano abuso e violenza e che ogni forma di violenza va contro i 
diritti dei vostri beneficiari. Rispettate norme e credenze culturali e religiose, ma sfidate le attitudini e i comportamenti 
minacciosi. 
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Esercizio:
Identificate i rischi nelle seguenti situazioni e descrivete le possibili attività di prevenzione:

Caso studio:
Anna, 22 anni, stava partecipando alle attività dell’organizzazione, instaurando una buona relazione con gli operatori 
sociali. Inizialmente era molto timida e si è presa il suo tempo per aprirsi. Ha condiviso la sua storia con uno degli operatori 
sociali, parlando della violenza che ha sperimentato nella sua relazione. In seguito si è recata alle attività con segnali 
visibili di aggressioni fisiche. Un giorno l’operatore sociale le ha chiesto di recarsi nel suo ufficio, luogo in cui la stavano 
aspettando una psicologa ed un poliziotto. Anna si rifiuta di parlare con loro e se ne va. Non torna più per partecipare alle 
attività e non risponde ai messaggi degli operatori sociali dell’organizzazione.
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Soluzioni possibili:
Rischio: Perdita di fiducia e collaborazione

Causa: L’utente può perdere la propria fiducia ed interrompere la collaborazione quando una terza persona cerca di 
ottenere informazioni che l’utente non vuole condividere. Ciò può accadere quando i limiti di confidenzialità e riservatezza 
non sono stati spiegati chiaramente all’utente all’inizio del servizio/attività. In alcuni casi giovani e operatori sociali 
devono diffondere le informazioni di cui sono in possesso, ad esempio quando c’è ragione di credere che la vita, la salute 
o la libertà dell’utente siano a rischio, o per proteggere la sicurezza degli altri, quando c’è ragione di credere che siano 
a rischio. A proposito delle politiche di protezione dell’infanzia, i minori a rischio dovrebbero essere assegnati ai servizi 
sociali.

Prevenzione: Assicuratevi di fornire comunicazione trasparente fin dall’inizio e che l’utenza comprenda i limiti della 
vostra confidenzialità. Usate un linguaggio amichevole (espressioni che siano familiari all’utenza), ripetete questo 
principio di tanto in tanto. Informate sempre l’utenza prima di condividere qualsiasi informazione! Spiegate chiaramente le 
motivazioni e cosa accadrà se condividete tali informazioni. Usate la comunicazione empatica per connettervi all’utente e 
ridurre le sue preoccupazioni; esprimete interesse sincero ma ricordatevi di non giudicare nè incolpare.


